
LA SOMMA Zero più zero fa zero. Se alla Ro-

mania la cosa in fondo non dispiace - chissà

se, alla fine però, i punti saranno uno preso o

due persi -, per la Francia il buio è stato tota-

le. Zero su tutta la li-

nea. Zero Ribery, me-

no di zero Anelka, il

resto si muove con

una lentezza da calcio degli anni
Sessanta. Meglio non trarre con-
clusioni universali, i francesi han-
no mille vite e troppi piedi buoni.
Però manca il gioco e manca, for-
se, Trezeguet, ma senza palloni in
mezzo anche lui farebbe fatica.
Conl’Olandasaràgiàdentroofuo-
ri.Connoi,potrebbeesseregiàfuo-
ri. Ma è presto, prestissimo, anche
se l'alba di Zurigo dice zero totale.
Il pallone sul glorioso campo del
Letzigrund scorre come su una
grattugia, lentissimo. Uno spetta-
colo sconfortante anche per Do-
menech che insegue l'idea un po'
folledi poter farea menodi Henry
e prova a prendere il jolly con
Anelka, bolso e indolente come
non mai. Benzema fa il suo, ma i
duegiocanoarispettosadistanzae
con nessuna voglia di cercarsi, di
creare, persino di parlarsi. Thierry
Henry non mette piede in campo,
reduce da qualche allenamento
saltato. Tiri in porta? Zero.
Senessunosbaglia -enessunosba-
glia - e i due 4-4-2 restano piantati
con le radici sulle posizioni, il pal-
lonenonvedemai la luce,affonda-
to nemmeno fosse pallanuoto.
Manca la corsa, e nello stadio che
ha inventato la grande atletica la
cosastrideparecchio.I rumeni fati-
canoa realizzare l’occasione e non
ci provano mai.Quando lo fanno,
ad inizio ripresa, lasciano immagi-
narequellodi cui sarebberocapaci
con una storia un po' diversa, per-
ché in certi campi anche la storia
gioca, e la Romania si convince
presto, prima di entrare, che la
Francia è la Francia e un punto va
più che bene.

Mutu non punge, fiaccato dal pal-
loregenerale. Innonazionale urla-
to dai rumeni, grande atmosfera,
mafinisce tuttoprimad'iniziare. Il
pubblico spinge, i rumeni sono in
maggioranzanello stadio,manon
è giornata di cose memorabili. En-
trano Gomis, un gigante rasta che
simuovecomeunrobot,e ilgiova-
ne Nasri. Non cambia nulla. Se la

sceneggiatura fa schifo, cosa si
può chiedere agli attori?
Raymond Domenech smanaccia
amodo suo, così sicuro, pronto ad
affondare, orgoglioso, a petto in
fuori. E infatti «non abbiamo fatto
male - dice - abbiamo controllato
la partita, ma non siamo stati ag-
gressivi davanti». E il futuro, Do-
menech? «Abbiamo ancora due

partite, possiamo fare sei punti e
passare. Il girone è complicato e
ogni partita è decisiva». Una spe-
ranza, poi: «La Romania non è ve-
nutaquiper fare lacomparsa,darà
fastidio a tutti», e quel tutti signifi-
ca, ovviamente, Italia. Makelele
sincronizza l'orologio: «ConOlan-
da e Italia servono sei punti». Ser-
ve giocare a calcio, prima di tutto.

BREVI

Ma il calcio dov’è?

Calcio
Portopoli, 26 arbitri sospesi

Dopo aver penalizzato di sei punti il Porto,
escluso anche dalla Champions per aver
truccato partite nel 2003/2004, la federazio-
ne portoghese ha sospeso 26 arbitri, accu-
sati di corruzione e falsificazione delle distin-
te di gara. Pesanti sanzioni in vista per Gon-
domar e Vinzela, club di seconda divisione.

Calciomercato
La Juventus: vogliamo Aquilani

«Aquilani ci farebbe comodo». Ieri il presi-
dente della Juventus, Cobolli Gigli, ha sco-
perto le carte, «ma aspettiamo segnali dai di-
rigenti della Roma» ha spiegato. Ha ammes-

so di aver contattato l’anno scorso Marcello
Lippi per la panchina: «Non se ne fece nien-
te, non avevamo gli stessi punti di vista».

Calciomercato/2
Per Ronaldo Manchester denuncia Real

Lui ha promesso di non fiatare sull’argomen-
to durante gli Europei, ma il trasferimento di
Cristiano Ronaldo al Real Madrid tiene ban-
co: il Manchester United ha depositato un re-
clamo ufficiale alla Fifa, denunciando i con-
tatti di disturbo del Real sul giocatore.

Basket/A Roma
Siena, match-ball per lo scudetto-bis

Questa sera alle 21 al Palalottomatica di Ro-
ma la Virtus con le spalle al muro. Siena con-
duce 3 a 0 e può diventare campione d’Italia
per la seconda volta consecutiva.

Ero lì, annoiato davanti alla tv di fronte a uno spettacolo
modestissimo quale quello offerto da Francia e Romania, ravvivato
soltanto da telecronaca e commenti al fulmicotone e funambolismi
lessicali, quando mi sono accorto che avevo davanti il calcio italiano
del futuro: ma sì, da un lato soldi e solo soldi e spettacoli come quello
da lexotan che vedevo nel monoscopio, dall'altro il palcoscenico
della nostra integrazione multietnica.
Dunque la Francia di ieri, in cui uno Zidane potrebbe ancora giocare
a piedi nudi, aveva in campo dall'inizio sei giocatori di colore su
undici, diventati sette col capellone Gomis notato solo per la folta
cesarie intrecciata. Direte: vecchia storia quella delle colonie. Vi
rispondo: ebbé, non stiamo andando verso un futuro italiano di
questo tipo? E vederne anche noi una manciata in Nazionale
(magari tra qualche anno un Balotelli,per dire...) non normalizzerà
almeno visivamente la questione?Chiudete gli occhi e pensate a un
Buffon d'origine italo-sudanese...
Quanto alla Romania, osannata dai tifosi e docilmente accoccolata
sul pareggio di partenza, mi figuro che dall'esercito di generose
badanti da cui sembra preoccupato Maroni prima o poi verrà una
generazione di ragazzi/calciatori, tipo “piccoli Mutu crescono”. Ieri a
esser franchi quello vero non l'ha presa mai, ma di solito la prende la
partita successiva...E comunque anche da lì arriverà un pochino di
integrazione,non c'è dubbio.Notati tra gli aspetti di “colore” non
razziale il portiere Lobont, detto il “gatto” forse per evidenziare
compagni detti il "cane", e una lentezza francese da subbuteo.
Nel frattempo gli Europei ci dicono che i due Paesi ospitanti sono
allegri sono per la parte di introiti che tocca loro, essendo le due
Nazionali uno scherzetto. Almeno finora. Mai vista tanta povertà
tecnico-agonistica da due Paesi ospiti su due. Un primato. Del resto,
il calcio dov'è?
 Oliviero Beha

EUROMALELINGUE

Un’azione in area rumena Foto di Rungroj Yongrit/Ansa-Epa

ROMANIA: Lobont 6;
Contra 5,5, Tamas 6, Go-
ian 6, Rat 6,5; Nicolita 6,
Cocis 6 (al 18' st. Codrea
6), Radoi 6 (al 48' st. Dica
sv), Chivu 6,5; D. Niculae
5,5, Mutu 5,5 (al 33' st. M.
Nicoulae sv).

FRANCIA: Coupet s.v.;
Sagnol 5, Gallas 6, Thu-
ram6, Abidal 5,5; Ribery
5, Toulalan 6, Makelele
5,5, Malouda 5; Benzema
6,5 (al 32' st. Nasri sv),
Anelka 4,5 (al 27' st. Go-
mis sv).

ARBITRO: Mejuto Gon-
zalez

NOTE: Ammoniti:D.Ni-
culae, Contra, Goian, Sa-
gnol. Recupero: 1' pt.; 3'
st.

■ I campioni di Europa scendono in
campo stasera contro la Svezia. Diffi-
cilmente la Grecia riuscirà a bissare il
miracoloche4anni fa laportòsul tet-
to di Europa. Non ci sono più Zago-
rakis e Vryzas ma la squadra è rimasta
sostanzialmente la stessa. Gli ellenici
nonhannobrillatonelleultimeesibi-

zioni e stasera se la dovranno vedere
con la Svezia di Zlatan Ibrahimovic.
L’interista non è al massimo e proba-
bilmente non giocherà l’intera parti-
ta. Per fermarlo Otto Rehhagel schie-
rerà Kirgiakos, un difensore dell’Ein-
tracht Francoforte alto quasi due me-
tri. La Grecia giocherà lo stesso calcio
degli scorsi europei: pragmatico e di-
fensivo. In avanti sarà ancora Chari-
steas a provare a scatenare l’entusia-
smo dei 7mila tifosi che seguiranno
la squadra a Salisburgo.
La Svezia si affida a Ibrahimovic, an-
chesenonsegnainnazionaledaqua-
si treanni,haproblemialginocchioe
non gioca un’intera partita da molto
tempo.LagreciaelaSveziasiaffronta-
no per la prima volta nella fase finale
dell’Europeo

■ L’ora delle Furie Rosse. Alle 18 di
oggi la Spagna affronterà la Russia.
Untest impegnativo, in cui gli iberici
dovranno confermare i pronostici
dellavigilia, che li danno tra i favoriti
degli Europei. A guidare la Spagna sa-
rannoFernando Torres eVilla, punte
di una squadra che, almeno all’ini-

zio, rinuncerà alla qualità di Fabre-
gas. Al suo posto a sinistra ci sarà Sil-
va, mentre sull’altra corsia, nel rom-
bo di centrocampo, agirà Iniesta, a
cui il ctAragoneschiede colpi egol. Il
regista sarà Xavi, con Senna arretrato
davanti alla difesa. Grandi problemi
di formazione per la Russia dei giova-
ni, che dovrà fare a meno del suo uo-
mo migliore, l’attaccante dello Zenit
di Pietroburgo Arshavin (squalificato
perdue turni) edel bomber Pogrenb-
yak, rimandato a casa per infortunio.
Ma il ctolandese GuusHiddink, vero
valore aggiunto dei russi e già prota-
gonistasullepanchinediOlanda,Co-
rea del Sud e Australia, non si scorag-
gia:«Vogliamoessere laprimasorpre-
sa del torneo, battendo la Spagna su-
perfavorita».

La Francia si dimentica di tirare in porta
Sbadigli nel match contro la Romania che bada a difendere. Clamorosa l’esclusione di Henry

■ di Cosimo Cito

ROMANIA 0

FRANCIA 0

■ Laleggendanarrache lapassio-
ne per i motori gli scoppiò a quat-
troanni,quandovide inunavetri-
na di unnegozio un fuoristrada in
miniatura. Obbligando i genitori
acomprarglielo.Fortunatoedeter-
minato, Robert Kubica. Ma anche
perseguitatodaunaseriedi spiace-
voli eventi. Perché questo ragaz-
zo, nato il 7 dicembre del 1984 a
Cracovia, come Giovanni Paolo
II, ha rischiato la vita più di una
volta. Non solo lo scorso anno in
Canada, ma anche parecchi anni
fa, mentre viaggiava come passeg-
gero su un'auto normale. Rischiò
di restare menomato, ma un deli-
cato intervento subito presso
l'ospedale di Viareggio lo salvò.
Sul suo casco, il giovane Kubica,

porta sempre scritto il nome di
Wojtyla. E la fede - non solo reli-
giosa - che ha avuto in se stesso, lo
hasempreaiutato.Finoaconosce-
re, un bel giorno, Daniele Morelli,
suo manager. E italiano. Che l'ha
preso come un pacco e l'ha conse-
gnato nelle mani della Bmw, fa-
cendolo debuttare in F1 il 6 ago-
sto del 2006. Dopo che Robert, al-
to,distinto,educato,avevaricevu-
to un secco «no» dalla Renault,
pur avendo vinto le World Series
Europee, che si corrono oltretutto
con le monoposto francesi. Gli
preferirono Kovalainen. Una sod-
disfazioneanchequesta.Perunpi-
lota che in go-kart ha vinto tutto
quello che c'era da vincere: in Po-
lonia, in Germania, ma soprattut-

to in Italia. Dove ha imparato per-
fettamente la nostra lingua. E in
italiano ha ricevuto, nel giorno
della sua prima vittoria, i compli-
menti da parte degli ingegneri te-
deschi della Bmw. A partire dal
grande capo di Monaco, Mario
Theissen, il primo a prendere car-
taepennaconuncontratto inma-
no, quando due anni fa capì chi
aveva di fronte. Questione di stile:
daun lato lo scozzese David Coul-
thard festeggia il 3˚ posto con due
hostesscanadesi;dall'altro ilpolac-
co Robert Kubica beve un succo
d'arancia e riparte per l'Europa la
sera stessa della sua prima vittoria
in Formula 1. Vuole essere pronto
per mercoledì, perché a Barcello-
na c'è d'andare a lavorare. Così il

primopolaccodella storiaavince-
re un Gran Premio ha festeggiatò
la sua storica giornata. È vero che
comemoltipilotiha la residenzaa
Montecarlo, anche se vive per lo
più in Toscana. Ma sa anche che
se si vogliono ottenere risultati in
Formula 1 bisogna fare sacrifici, e
a lui non costano una gran fatica,
ci è abituato: «Non bisogna farsi
troppe illusioni - ha detto prima
di lasciare ilCanada-Èverocheso-
no in testa al mondiale, è vero che
la vittoria è stata fantastica, ma se
abbiamo vinto è stato anche gra-
ziea una seriedi circostanze fortu-
nate. Ferrari e McLaren in questo
momentosonoancoradavanti al-
la Bmw».
 Lodovico Basalù

GRECIA-SVEZIA L’esordio di
Ibra, e una squadra che 4 anni fa...

Torna la Grecia
sono pur sempre
i campioni uscenti

SPAGNA-RUSSIA Iberici forti
ma di là c’è Guus Hiddink

Furie Rosse
la solita
grande occasione

LO SPORT

IL PERSONAGGIO La prima vittoria del polacco: a Montreal il trionfo di un pilota che dai go-kart alla Formula 1 ha sempre privilegiato il basso profilo e l’impegno in pista

Kubica «guida et labora»: l’etica del lavoro per sfrecciare sul podio con la Bmw

Robert Kubica prima vittoria personale e per la Bmw Foto di Andre Pichette/Ansa-Epa
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